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Sospesi 
gli scioperi 
fino al 15 
M ROMA. Fino al 15 giugno 
sono sospese tutte le agitazio
ni dei sindacati confederali. 
L'annuncio è stato dato ieri 
mattina da Cgil-Cisl-Uil che 
cosi applicano una delle nor
me del codice di autodiscipli
na cMe e politica che le tre 
confederazioni si sono date. 
«Osserveremo questo periodo 
di sospensione di tutte le lotte 

- affermano in un documento 
- a garanzia del clima di equi
librio e serenità nel quale i cit
tadini elettori devono poter ri
flettere e prepararsi al voto. 
Ma non è questa l'unica misu
ra di-autodisciplina- che os
serveranno i sindacati. È stato 
infatti contemporaneamente 
inviato un comunicato a tutti 
«i quadri e i dirigenti* nel qua
le si ricorda che -sono impe-
gnati a realizzare una comple
ta e assoluta distinzione delle 
loro funzioni, in ossequio al 
principio di incompatibilità*. 
Quindi i dirigenti sindacati so
no tenuti ad evitare ogni equi
voco Ira la' loro attività nelle 
confederazioni e le loro cari
che di partito. Quindi nessun 
quadro, di ogni livello, potrà 
svolgere «propaganda di parti
to attraverso comizi e pubbli
che manifestazioni». Da que
sto derivano anche alcune in
dicazioni di carattere organiz
zativo altrettanto Importanti: 
•I simboli e l'Intestazione di 
Cgil-Cisl-Uil e delle organizza
zioni categoriali e territoriali -
prosegue il comunicato -
nonché di tutti gli enti collate
rali non possono essere utiliz
zati a lini di propaganda per 
un partito o un singolo candi
dato». E lo stesso vale per le 
strutture delle organizzazioni 
sindacali, comprese quelle di 
base, le sedi, la stampa sinda
cale e ogni altro mezzo (dagli 
schedari agli automezzi. 
ecc.). Tutti questi apparati or
ganizzativi - afferma sempre 
la disposizione emanata Ieri, 
•non devono essere utilizzati 
per la competizione politica e 
di partilo, né per promuovere 
comunque alcuna iniziativa di 
carattere elettorale.. 

Il 'codice di autoregola
mentazione preelettorale» dei 
sindacati pud essere conside
ralo anche una indicazione di 
correttezza di fronte ai disagi 
che lièi giorni scorsi (conti
nueranno?) hanno subito i cit
tadini soprattutto nel settore 
dei trasporti. Anche» , alme
no dall'assemblea dei comita
ti di base delia scuola di ieri, I 
segnali che vengono sono 
ben diversi, 

Federico Starna 

Frenesie, timori, previsioni in un giorno di campagna elettorale 

Il puzzle del voto a Milano 
Come si snoda a Milano la campagna elettorale? 
Quali indizi confortano (o preoccupano) candidati 
e partiti? Gli «esperti» avanzano le loro previsioni 
che passeranno poi alla verifica dei risultati effetti
vi. Intanto alcuni episodi mettono a fuoco le mire 
effettive degli uomini e delle forze in campo e la 
vicenda regionale lombarda conferma una verità 
inconfutabile: il pentapartito non esiste più. 

GIANCARLO BOSETTI 

• • MILANO Cerchiamo indi
zi per decifrare la campagna 
elellorale milanese. Soito la 
distesa uni (orme di manifesti 
e una valanga di comparse 
nelle tv locali, che appiattisco
no lutto e confondono candi
dati potenti con pivelli senza 
speranza, si muovono le ar
mate pesanti delle «lobbies» 
professionali e parrocchiali, 
dei patti di corrente, delle 
cordate che sposteranno voti 
e preferenze. E, soprattutto, si 
muovono gli umori della gen
te, che, all'ultimo momento, 
senza che i sondaggi ne ab
biano il minimo sentore, de
terminano spostamenti, an
che spettacolari. Ne sanno 
qualcosa, nel bene, Spadolini 
che nel 1983 salì sul trono di 
un clamoroso 12,3%, e nel 
male, la De che nella stessa 
occasione scese in rovinosa 
picchiata fino al 21,9%, ce
dendo ben cinque lunghezze 
di distacco al Pei, mentre i so
cialisti saltano regolarmente, 
negli ultimi dieci anni, dal 18 
delle amministrative all'I 1 
delle politiche. Che cosa si 
prepara questa volta? Chiedia
mo di aiutarci a Inge Feltrinel
li, una signora dell'editorìa, te
desca di nascita ma ultramila
nese di adozione. «È un puz
zle molto complicato - ri
sponde dal suo posto di co
mando, a pochi passi da piaz
za della Scala -. Nessuno si 
sbilancia. C'è amarezza e con
fusione. Sono tutti molto cauti 
nelle previsioni. Sarà un voto 
probabilmente più ragionato 
che passionale, anche se le 
passioni possono sempre ve
nir fuori all'ultimo momento. 
Un fatto nuovo e positivo so
no le candidature di Strehler e 
Giolìtti. Vengono da una tradi
zione di impegno socialista e 

HO« si presentano come indi
pendènti con il Pei. Una sor
presa importante anche. la 
candidatura di Guido Rossi. È 
una grande operazione di pu
blic relations: questi non sono 
"cicciolini'V 

Mentre gli esperti in son
daggi, da Mannheìmer a Visin-
tini, da Erminero a Fin zi, invi
tato a deporre le armi demo
scopiche a pochi giorni dal 

voto, vediamo chi si dà da fa
re per spostare questi famosi 
umori e peschiamo tra i se
gnali di una qualsiasi di queste 
giornate. Ecco quello che tro
viamo: 1) in poche ore il mini
stro Figa, de, presidente Con-
sob in aspettativa, riesce a so
stenere un incontro alla Boc
coni, un altro sui fondi pensio
ne, una conferenza all'Asso-
lombarda, mentre si racconta 
dei numerosi cocktail che ha 
avuto e avrà in domicilii, co
me quello del finanziere Gui
do Roberto Vitale, fionora ac
creditati all'area repubblica
na; 2) ad Arese su tutte te auto 
parcheggiate intomo all'Alfa 
viene depositato un ritratto a 
colori dì Craxi. Occhi, attenti 
aspettano l'uscita degli operai 
per misurare il gradimento 
dell'iniziativa; quando le auto 
se ne vanno la superficie del
l'area è lastricata di effigi del
l'ex presidente del Consiglio. 

La piramide 
di Spadolini 

L'Ottagono della gallerìa Vittorio Emanuele a Milano 

La Doxa non ce la darebbe 
per buona, ma la mettiamo a 
verbale lo stesso-, 3) arriva in 
redazione il bollettino delle 
Organizzazioni di ingegneria e 
consulenza tecnico-economi
ca (Oice). Sulla copertina sor
ride il presidente riconferma
to: è Pierfranco Paletti, candi
dato Pri. Nell'interno un mon
taggio fotografico piramidale 
colloca Spadolini al vertice, 
su un piedistallo formato da 
Schimbemi, Prodi e altri auto
revoli personaggi. Un punto 
per Spadolini? 4) Le poste re
capitano un 'Dossier Milano* 
di un facoltoso e intrapren
dente de, Diego Maria Masi. 
Titolo: «Il vero pericolo è Pei-
Psi al governo. Insieme-; Se
gue una efficace sintesi della 

dichiarazione di voto dei ve
scovi e riproduzione del do
cumento della staffetta, prova 
del tradimento di Craxi; 5) 
contiamo le iniziative del Pei 
nella stessa giornata; sono 38 
in città tra assemblee, incontri 
pubblici, riunioni di caseggia
to e presìdi. In provincia sono 
circa il doppio; 6) non scher
za neanche Formigoni, le sue 
truppe sono attivissime e dì 
provata fedeltà nelle ume. «Fa 
gli occhi dolci a tutte le altre 
componenti del partito, strin
ge patti con tutti - assicurano 
informati esponenti della De 
- , anche con Piga. Ma il suo 
obiettivo è arrivare primo e 
fregare Rognoni, il capolista-. 

Fatti e fatterelli che non ri
solvono il puzzle, ma lo com
plicano. E gli ambienti finan
ziari? I protagonisti e i compri
mari, il cui umore dipende 
dall'indice di piazza degli Af
fari, come si regoleranno il 14 

1 giugno? Anche qui non ci so
no risposte univoche. Se si 
fosse votato nel dicembre del 
1985 quando Craxi venne a 
raccogliere in Borsa strette dì 
mano e applausi, mentre le 
quotazioni dì Milano segnava
no ogni giorno un record, la 
risposta sarebbe stata più faci

le. Ma ora, appunto, i giorni 
dell'euforia sono passati. 
Chiediamo a Paolo Panerai, 
direttore di -Milano Finanza», 
reduce dallo «scoop- sul nuo
vo assetto finanziario di casa 
Agnelli, di sbilanciarsi in una 
previsione. -Vedo un po' offu
scato l'effetto Spadolini 
delt'83. Si direbbe che la De 
abbia messo in moto con Piga 
un meccanismo di una certa 
efficacia, che fa presa almeno 
in campagna elettorale, anche 
se non è detto che il voto poi 
rispecchi i comportamenti di 
questi giorni. Su un altro ver
sante politico c'è il fenomeno 
Rossi; la sua candidatura è 
un'ottima operazione per il 
Pei, da) punto di vista delle 
sue capacità professionali e 
competenze». Più che in voti, 
secondo Panerai, dovrebbe 
rendere in credibilità, «serve a 
dimostrare che la sinistra non 
rappresenta poi questo diavo
lo per la Borsa». Ma Panerai, 
che sbilanciarsi proprio non 
vuole, ci tiene a ricordare che 
quello della finanza è un mon
do molto pragmatico e che, 
se le sensazioni preelettorali 
dicono male per i socialisti, 
tuttavia la Borsa non dimenti
cherà neppure che gli anni de-

«Perché scegliamo il Pei» 
Albano Mainarti 

poUttlofo, delta direzione dell» rivlita -Micro-

Da anni mi sono convinto che la funzione della 
sinistra politica e sociale,; in Italia, è quella di 
costituire un'alternativa di governo (non di siste
ma) all'interno di un sistema politico liberal-de
mocratico. Non ho pertanto trovato una colloca
zione stabile né pacifica, In questi ultimi anni il 
Pei ha compiuto: passi, per me, significativi. Inten
do riferirmi all'affermazione dell'ultimo congres
so che la democrazia è un valore universale e 
anche alla recente intervista del segretario gene
rale (lei Pei, ove lascelta in favore dell'alternativa 
è chiara, ih questo ordine di considerazioni, il 
voto alle liste del Pei mi pare l'espressione più 
coerente. 

Robrto Mwchftl 
ordinarlo 41 ecologia all'Università di Milano 

Con la grande apertura aglHndipendenti il Pei 
ha avviato una azione di confronto tra esperienze 
nuove e diverse della vita del paese, la cui utilità 
sarà tanto più grande quanto più convinto sarà lo 
sforzò per valorizzare le professionalità acquisite. 
Mi occupo di problemi ambientali * # questi, per 
competenza; voglio riferirmi per sottolineare co
me la presenza nelle liste del Pei di profondi 
conoscitori dell'ambiente, di ricercatori, di tecni
ci, accanto a protagonisti dei movimenti verdi, 
costituisca uno stimolo in più a votare Pei. 

Ferdinando Targetti 

dell'Università di Trento e dell'Università Boc
coni 

L'Italia ha fin qui ottenuto molti risultati positivi 
ma molti gliene restano da conseguire: una reale 
alternanza democratica, un governo e un'ammi
nistrazione efficiente e non corrotta sono due fra 
ì maggiori. Per raggiungere questi obiettivi il Pei 
deve essere più forte ed è per questo che Io voto. 

rappresentante Italiano nel consiglio dell'Inter-
natlonal physlclani for the preventlon of nu-
clear war. Cattedra di patologia medica Univer
sità di Milano. 

Ci stiamo avvicinando alle elezioni con lo stile 
di mercanti impazziti. È diffusa la tentazione di 
non votare, quale ribellione al binomio cinismo-
corruzione. Viviamo in epoca atomica: in attesa 
nel terrore che siano gli oggetti a fare la storia, 
non possiamo non recepire quanto già ha pagato 
la dignità umana alla condizione nucleare. Solo 
un progetto etico del futuro e non il «business 
uber alles» potrà dare ai giovani qualcosa per cui 
valga la pena di vivere. Nel Pei potrebbe esistere 
la possibilità di una massa critica per far esplode
re un'altra reazione a catena: quella di una pro
gettualità etica e trasparente. 

Giorgio Dm Micheli» 

ordinarlo di composizione architettonica alla 
facoltà di architettura di Milano 

Non credo che la politica del Pei non meriti 
critiche: mi pare infatti alle volte troppo irresoluta 
nell'affrontare positivamente il cambiamento in 
atto nella società ed alle volte oscillante tra attac
camento ideologico alle vecchie bandiere e su
balterna accettazione dì ipotesi estranee alla sua 
natura. Ma da una parte, come dimostra la peno
sa parabola del Pcf, il coraggio e la radicalità nel 
cambiare se stessi non vengono affatto aiutati da 
salutari sconfìtte, e dall'altra non è pensabile una 
qualunque trasformazione che non abbia tra i 
suoi protagonisti il Pei. Per questo voto con fidu
cia partito comunista, sperando che un successo 
elettorale favorisca un suo più deciso passo nella 
costruzione di una sinistra adeguata alla fase in 
cui viviamo. 

Fulvia Sarra 

direttrice di -Uni»* 

Voto ancora comunista perché, secondo me, il 
Pei è l'unico partito che abbia la possibilità e la 
volontà, non inquinata da prove o da fatti contrari 
precedenti, di modificare questo Stato «asociale» 
in «Stato sociale». L'unico che lo abbia come 
obiettivo primario e non come falso scopo. L'uni
co che non miri al potere per il potere. Mi dà 
sicurezza, perché l'etichetta del contenitore poli
tico fa corrispondere finalmente il contenuto po-

gli affari d'oro hanno coinciso 
con la presidenza Craxi. 

A influire sul voto sarà an
che il quadro dei poteri locali. 
Molto povero e contradditto
rio il bilancio dei primi mesi 
della giunta Pillitteri al Comu
ne, con una maggioranza di 
pentapartito che non ha ac
quisito alcuna fisionomia di 
programma, si è addirittura 
sfasciata la coalizione regio
nale-

«Se rompono 
con Craxi...» 

Le dimissioni del presiden
te Guzzetti, candidato per la 
De, sono state l'occasione per 
una crisi, che non troverà so
luzione prima delle elezioni. È 
Ugo Finetti, vicepresidente 
socialista, a parlare di -effetti
vo logoramento e confusione 
nel pentapartito-. «La De - 1 '• 

ce Finetti adesso - non poteva 
pensare a una marcia trionfale 
a Milano. Prima l'entrata in 
giunta al Comune, poi Maz
zetta alla presidenza della Ca-
riplo, ora la pretesa di insedia
re alla guida della Regione il 
proconsole dì De Mita, Tabac-
cì. Nell'85 loro insistevano 
molto sull'appoggio della De 
al governo Craxi. Ora, se rom
pono con Craxi... non posso
no pensare che siamo disposti 
a tutto. I socialisti lombardi 
non sono un gruppo spoliti
cizzato-. A entrare in discus
sione è dunque tutto il quadro 
politico locale: sia alla Regio
ne che al Comune esiste an
che numericamente la possi
bilità di maggioranze senza la 
De, il che, del resto, si è già 
realizzato, alla Provincia. 
Qualche ragione allora ce l'a
veva chi ha sostenuto dall'85 
che un prezzo così allo non 
andava pagato a beneficio di 
De Mita e degli accordi roma
ni. E qualche fondamento ce 
l'ha, in questa compagna elet
torale, il discorso dei comuni
sti lombardi, secondo il quale 
«se non funziona più neppure 
alla Regione Lombardia è pro
prio il pentapartito a non esi
stere più». 

litico senza sofisticazioni. 11 Pei ha capacità anco
ra inespresse e preparazione per operare cambia
menti nel lavoro, nell'emarginazione, nell'am
biente, nel controllo fiscale, nella sanità e in tutti 
i campi del suo programma. I tecnici preparati li 
ha, gli strumenti dobbiamo darglieli con il voto, 
gli esempi in negativo gli sono stati gentilmente 
forniti, e stanno sotto gli occhi di tutti noi dal '48 
a oggi, dalle legislature precedenti. E, per finirei il 
Pei non ha bisogno del diavolo. 

Salvatore Biasco 

ordinario dell'Università di Roma 

Voto Pei per tre ragioni: 1) perché arricchendo 
la rappresentanza politica di quel patrimonio di 
competenze tecniche, esperienze personali, te
stimonianze di condizioni di massa che non si 
esprime in un'area strettamente partitica, il Pei ha 
compiuto una delle più positive innovazioni della 
vita politica degli ultimi anni; 2) perché ho avuto 
il privilegio di vivere alcuni anni in Europa e di 
vedere in opera nella vita quotidiana principi non 
più astratti di difesa dello Stato sociale, non un'u
topia ma un'evocazione concreta di come, diver
samente diretto, potrebbe essere diverso l'intero 
paese; 3) perché non credo nelle alternative di 
volo. La sinistra ha bisogno di un partito che sia 
crogiuolo di tutte le correnti e voci sociali. Le 
testimonianze del pìccolo raggruppamento, 
quand'anche nobili, mi sembrano prive di senso. 
I giochi spregiudicati del Psi sono pericolosi e 
temo non abbiano limiti, se arrivano agli spetta
coli inaccettabili e indecorosi dell'ultima crisi. 

Giovani cattolici 
Noi crediamo che soprattutto su alcune temati

che specificamente giovanili, il mondo comuni
sta e quello cattolico sono cambiati, cresciuti, 
maturali. Questo è il terreno fertile su cui rinnova
re l'impegno comune: la pace, l'ambiente, la 
scuola, il lavoro. Questi problemi rappresentano 
per noi un impegno centrale, su cui giocare la 
nostra identità di giovani cristiani e dì sinistra. Per 
questi motivi noi giovani cattolici vi invitiamo a 
votare i giovani candidati nelle liste del Pei. Se
guono le firme e tra le altre quelle di Simone 
Siliani (collaboratore di «Testimonianze»), An
drea Bianchi (redattore di Com Tempi Nuovi), 
Franco Zunino (ex cons. prov. Acli Savona), Pao
la del Zotto (cons. prov, Udine), Enrico Blandino 
(Movimento università per l'uomo di Palermo), 
Gianluca Cardi, Giulia Lanciotti, Gianluca del Pa
pa e Marco Val lesi dell'Agesci. 

fUiìità 
DOSSIER 

Domani quattro pagine 

Lavorare 
tutte 

APPRESSIMI 

con articoli e interventi di 
Laura Balbo 

Ada Becchi Collida 
Eriase Belardi 

Marina Bianchi 
Franca Bimbi 

Maria Chiara Bisogni 
Adriana B uff ardi 

Carla Casal ini 
Elena Cordone 

Simona Dalla Chiesa 
Mariella Cramaglìa 
Renata Livraghi 
Paola Manacorda 
Barbara Mapelli 
Marcella Pompili 
Chiara Saraceno 
Valeria Spagnuolo 
Nadia Tarantini 

Servizio fotgraflco di Gabriella Mercadini 

La «staffetta» 
secondo 
Forlani 

Impareggiabile Forlani. Il «predicatore di pace» del penta
partito ieri è tornato a spiegare cosa dovrebbe essere la 
politica in un paese .civile. Lo ha fatto a Catanzaro, di 
fronte ad una platea democristiana presumibilmente stupi
ta. «11 problema del presidente del Consiglio in un governo 
di targa coalizione - ha spiegato - va posto non come la 
rivendicazione dì un diritto, ma piuttosto come responsa
bile disponibilità ad un dovere legato alle indicazioni del 
capo dello Stato». Responsabile disponibilità, dunque, al
tro che patti e staffette. Chissà se il segretario de è d'accor
do con questa evangelica tesi. E comunque: se ad essere 
«responsabilmente disponìbili» sono in due, on. Forlani? 
Chi glielo spiega a Craxi e De Mita che un caso del genere 
non è previsto? 

Il referendum 
diDp 
e la gaffe 
radicale 

Ieri in numerose città d'Ita
lia Dp ha tenuto il referen
dum autogestito sui tre que
siti antinucleari sui quali si 
sarebbe dovuto votare il M 
giugno. «La partecipazione 
dei cittadini è stata raggiar-

*—*^^^»^^^—^^ devole», informa una nota 
di Democrazia proletaria. I risultati saranno comunicati 
domani nel corso di una conferènza stampa. Intanto, da 
registrare un altro piccolo caso che ha per protagonista il 
Partito radicale. In una pubblicità a pagamento comparsa 
ieri su un quotidiano, veniva riportata una dichiarazione di 
voto per il Pr del professor Fernando Aiuti, definito «uno 
degli scienziati più impegnati nella lotta contro l'Aids, 
iscritto al Partito radicale*. Il professor Aiuti ha sentito il 
dovere di rettificare con una nota consegnata alle agenzie 
di stampa: sì, voterò Pr «ma preciso di non essere iscritto, 
né essere mai stato iscritto al Partito radicale». Pannella, 
insomma, non esageri,.. 

De Mita 
in Calabria 
Silenzio 
sulla mafia 

L'obiezione potrebbe esse
re la solita: ma perché, è 
obbligatorio parlare di ma
fia in un comizio? No, natu
ralmente, non è obbligato
rio. Ma se il comizio si svol-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gè a Reggio Calabria, for-
^—^*"^—*^^— se... E invece proprio par
lando ieri a Reggio, Ciriaco De Mita ha ritenuto dì non 
dover nemmeno pronunciare la parola mafia (né è ricorso 
alla perifrasi solita, «delinquenza organizzata», che tanto 
spesso serve a dire e non dire e a tirar fuori d'imbarazzo). 
Non ha parlato di mafia nella città più violenta d'Italia (65 
morii ammazzati dall'inizio dell'anno) né, per la verità, ha 
parlalo della Cassa dì Risparmio della Calabria Ce cui 
vicende giudiziarie sono note) e neppure di Ciccio Manet
ta o di altri dirigenti del suo partito dai trascorsi non pro
prio cristallini. Di cosa ha parlato mai, allora? Di Spadolini, 
di Craxi, di NicolazzL. Più monotono, forse, ma meno 
imbarazzante. 

Festa Psi 
a Napoli, 
attrazioni 
e beile donne 

Pubblicità a pagamento del 
Ps!. Un quarta di pagina su 
•Il Mattino». Lo slogan t : 
•Un sindaco laico per Na
poli». Si annuncia, per do
mani, una grande lesta nel 

, - parco divertimenti di Eden-
"""••'"•—""^•• , , ,™ ,""^ ,^— landia offerta dal Psi alla 
città.- «Una serata gratis all'insegna del divertimento e del 
confronto delle idee». Confrónto come? Nessun dibattito, 
prego. Solo «sound, attrazioni varie e belle donne». Vuoi 
vedere che stavolta ci scappa uno streep? 
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• Un voto 
per il lavoro 
di Aris Accornero, 
Roberto Artoni, 
Giovanni Berlinguer, 
Mario Tronti 

• I percorsi dei 
cattolici 
e la strategia 
di Wojtyla 
di Luciano Guerzoni 

• Usa e Urss: 
i paradossi 
della sicurezza 
di Adriano Guerra, 
Serghei Fedorenko 

• L'arte 
di Edward Hopper 
di Gianni Laroni 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

IGINIA VENUTI 
ved. Barbieri 

La figlia e il genero, la nipote Nico
letta e il marito la ricordano con 
alletto e sottoscrìvono per l'Unità, 
Milano, 8 giugno 1987 

U compagne e i compagni della 
sezione Togliatti sono vicini con af
fetto al compagno Alberto Campa-
gnano colpito dolorosamente dalla 
mone della madre 

LUISA BROLIS CAMPAGNANO 

Milano. 8 giugno 1987 

E IN EDICOLA 

ESSERE 
in regalo 

I fondamenti della medicina 
tibetana 

4 l'Unità 
Lunedi 
8 giugno 1987 
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